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V I A B I L I TA ’ Il sindaco: “Ma la città ha altre priorità, ovvero sistemare le strade esistenti”

Passante sfrattato da parco Langer
Ok a larga maggioranza alla mozione che tutela l’area verde: “Sarà anche recuperata”

Marco Randolo

ROVIGO - Parco Langer non si
tocca. Non solo attraverso il
boschetto dell’ex tirassegno
della Commenda non passerà
nessuna strada, ma il comu-
ne si impegna pure a metter-
ne in cantiere “un recupero
urbanistico e ambientale, per
dare la possibilità di godere di
una così preziosa area”. In-
somma, il parco che doveva
finire asfaltato è salvo, defini-
t i va m e n t e .
Lo ha sottolineato, anche al-
zando la voce all’indirizzo del-
le perplessità della minoran-
za, lo stesso sindaco Massimo
Bergamin. Che ieri mattina,
in consiglio comunale, ha
tuonato che “tuteleremo par-
co Langer, concordando però
con Veneto Strade un proget-
to alternativo che il completa-
mento del Passante: non pos-
siamo permetterci di lasciare
una rotatoria cieca in mezzo
ai campi di granoturco”.
Ma il Passante, così come
l’abbiamo conosciuto finora,
non si farà. Lo dice chiaro e
tondo la mozione, firmata
proprio dal sindaco e approva-
ta dal consiglio comunale: fa-
vorevole tutta la maggioranza
più tosiani, grillini e sinistra;
astenuto il Pd e contrario il
gruppo di Silvia Menon. Ber-
gamin, infatti, ha definito
superato quel progetto: “Il
tracciato che passa attraverso
parco Langer è un’opera con-
cepita 14 anni fa, quando la

situazione, dal punto di vista
economico e produttivo, era
ben diverso, con conseguenze
dirette sui volumi di traffico,
e non esisteva ancora il casel-
lo autostradale di Rovigo
Sud”. Insomma, era un’altra
epoca: oggi il mondo è diver-
so, e quella strada, così co-
m’era stata pensata non serve
più. “Le esigenze della città
sono ben altre, a cominciare
dalla manutenzione delle
strade della viabilità ordina-

ria”, che versano come tutti
sappiamo in pessime condi-
zioni. Dunque, prima asfal-
tare - la linea del sindaco - poi
semmai costruire una nuova
tangenziale, a nord della cit-
tà. Ma non a sud del Ceresolo:
“Darebbe problemi anche dal
punto di vista del traffico, ob-
bligando, senza un’ulteriore
rotatoria, a lunghe code le
auto in uscita da via Calatafi-
mi”.
“Vorrei che ci vedessimo chia-

ro sui conti del Passante - con-
trattacca il capogruppo Pd
Nadia Romeo - perché sono
stati spesi un sacco di soldi
pubblici e non vorrei che ne
fossero spesi altri”. Quindi
sulla riqualificazione del par-
co: “Questa mozione - con-
clude la Romeo - lascia il tem-
po che trova e non cambia
nulla. Sindaco, basta parole:
servono i fatti. Fai il progetto
e portalo in consiglio”.
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S O L I DA R I E TA ’ All’iniziativa di domani aderiscono 35 farmacie

Tornano i donatori di medicine

Campagna al via Ieri la presentazione dell’i n i z i a t i va

Rotatoria cieca Il comune
mette in salvo parco
Langer: il Passante Nord
dovrà cambiare tracciato

.ROVIGO La Voce

■ “Opera concepita 14 anni fa
quando il mondo era diverso”

PALAZZO NODARI In aula

Via libera alla vendita
degli immobili comunali
ROVIGO - Il comune vende i gioielli di famiglia per cercare
di fare cassa. Approvato, ieri mattina in consiglio comuna-
le, il piano delle alienazioni proposto dalla giunta. Nel
documento, immobili da vendere per 2,3 milioni di euro,
ma la maggior parte sono nella lista delle dismissioni
ormai da anni, e nessuno - finora - si è fatto avanti per
aggiudicarseli. Nella lista, spicca piazzale Di Vittorio,
valutato un milione e 56 mila euro. Poi, c’è il fabbricato di
piazza Garibaldi un tempo settore cultura del municipio:
prezzo stimato 800mila euro. E ancora, due alloggi al
servizio della Rotonda, per 300mila euro; altri 80mila euro
dovrebbero entrare in cassa dalla cessione dell’ex centro
Sant’Antonio di via Caracchio. I restanti 50mila euro
dovrebbero essere frutto della vendita di alcuni relitti di
terreno tra Sant’Apollinare e via Mure Soccorso; mentre
53mila euro dovrebbero arrivare dalla vendita di un negozio
di appena 23 metri quadrati in piazza Vittorio Emanuele.
Durante la seduta dell’aula - in cui ha fatto il suo ingresso il
Pd Andrea Borgato, al posto del dimissionario Giampietro
Gregnanin - via libera anche alla mozione in difesa della
costituzione (e contro la riforma al voto del parlamento)
proposta da grillini e sinistra: favorevoli, oltre al proponen-
te, Lega (sindaco compreso) e tosiani; contraria Presenza
cristiana, mentre centristi, Fi e lista Menon si sono astenu-
ti e il Pd ha lasciato l’aula.
Sul fronte delle interpellanze, il consigliere di sinistra Livio
Ferrari ha interrogato la giunta sulle impegnative di resi-
denzialità relative all’Iras, e chiesto di non dismettere le
quote di Banca Etica, che Bergamin vorrebbe vendere per
ricavare 570 euro. Renato Borgato (Ap) ha invece chiesto al
comparto lavori pubblici di mettere in sicurezza il passag-
gio pedonale in viale Tre Martiri, dove si stanno compiendo
i lavori per la nuova questura.

Ma. Ran.
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ROVIGO - Domani, per la 16esima Gior-
nata nazionale di raccolta del farmaco,
saranno 35 le farmacie polesane dove sarà
possibile acquistare farmaci da banco da
donare a persone prive di risorse ed alle
diverse associazioni assistenziali presen-
ti sul territorio.
“Lo scorso anno - ha ricordato in Provin-
cia Roberto Maffei fra i fondatori in Pole-
sine dell’iniziativa - abbiamo raccolto ol-
tre 2.700 confezioni di farmaci e visti
all’opera 200 volontari”. Partita nel no-
stro territorio 14 anni fa da una confezio-
ne di latte in polvere “in questi 13 anni –
ha proseguito Maffei - abbiamo raccolto
32mila prodotti per un controvalore di
191mila euro”.

Domani, dunque, nelle farmacie aderen-
ti, operatori della Caritas, San Vincenzo,
scout, alpini, gruppi parrocchiali e tante
altre associazioni di volontariato, con-
traddistinti da casacche, spiegheranno il
senso della giornata invitando a donare
qualcosa. “Una proposta discreta di ami-
cizia - ha proseguito Maffei - lontana da
qualsiasi forma di marketing dove tutti
sono tessere di uno stesso mosaico che da
anni costruiamo insieme”.
Sulla sensibilizzazione poi gli interventi
di Paolo Avezzù (“Inviterò i consiglieri
comunali ad essere presenti sabato nelle
farmacie”) del presidente dell’ordine Far-
macisti Alberto Meloncelli (“Spiegare alle
persone quanto stiamo facendo”) di Gio-

vanni Pasquin delle farmacie comunali
(“Un impegno civile”) e dell’assessore ro-
digino Beatrice Di Meo (“Un’i n i z i at i va
che va a toccare l’area del disagio, facen-
do rete e valorizzando il volontariato,
settore vitale del nostro territorio”).
Un impegno a “coprire tutte le farmacie
della provincia” è venuto dal presidente
di Federfarma Rovigo Michelangelo Ga-
lante ricordano le difficiloltà “di trovare
volontari soprattutto nei piccoli centri”
ed una disponibilità di don Gabriele, pa-
storale della salute, di coinvolgere i par-
roci delle 109 parrocchie per trovare vo-
lontari e utilizzare il circuito della giorna-
ta del malato per veicolare l’i n i z i at i va .
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ULSS 18 Nuovi turni, oggi l’ultimo tentativo di mediazione

Dottori vicini allo sciopero
ROVIGO - Medici in subbuglio contro la
riorganizzazione del servizio di guardia
notturno e festivo deciso dall’Ulss 18.
Prosegue lo stato di agitazione procla-
mato a dicembre dai sindacati, che ora,
compatti (firmano il documento An-
nao, Assomed, Cimo, Aaroi-Emac, Fp-
Cgil, Medici-Fvm, Snr, CislMedici, Fed-
med, Uil-Fpl Medici e Sivempo) lancia-
no una raccolta firme, tra tutti i medi-
ci, di sostegno e solidarietà ai colleghi
coinvolti direttamente nella rivoluzio-
ne dei turni.
Secondo i sindacati, infatti, da quando
è entrato in vigore il nuovo assetto, le

condizioni di lavoro sono peggiorate.
“La parte del provvedimento che più si
contesta - ricordano le sigle sindacali - è
quello relativo alla riduzione del nume-
ro dei medici di guardia nei reparti
medici per cui la notte e nei giorni
festivi un solo medico deve far fronte
alle esigenze di 9 reparti e 150 letti
rispetto ai due previsti dal piano prece-
dente”.
“Secondo la direzione medica si tratte-
rebbe di una sperimentazione. Ma le
testimonianze raccolte dei medici par-
lano di una condizione lavorativa anco-
ra più precaria e densa di preoccupazio-

ne per i possibili errori legati al sovrap-
porsi delle chiamate e che i ricoveri
notturni dal pronto soccorso sono rima-
sti sostanzialmente invariati rispetto al
periodo precedente”, si legge nel docu-
mento sindacale. Tanto che un ormai
un mese fa l’assemblea del personale
“ha chiesto all’unanimità di proclama-
re uno sciopero. Per senso di responsa-
bilità - notano i sindacati - si sta tentan-
do un’ultima mediazione con l’azienda
e abbiamo richiesto di tornare al tavolo
della trattativa”. E oggi, su questo fron-
te, sarà il giorno decisivo.
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